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CINA-USA Il presidente giungerà dopodomani nella Repubblica popolare 

odino attende Reaaan e dice: 
tanneto n i l i di Taiwan 

Auspici cinesi perché l'imminente viaggio lasci «un segno memorabile» - C'è anche un aspetto di «politica-
spettacolo», pensato non senza un qualche riferimento alle prossime elezioni presidenziali americane 

Dal nostro corrispondente 
PKCHINO - l 'n colle;;* ame
ricano si prende poco deliri no
stra prete.-».», tutta europea, di 
scervellarci sul nn»n politico 
di Ih visita di lU.i^an in Cina. 
• Il precidente Milla piazza Tien 
An Men . Il presidente sulla 
( •nude muraglia .. Rea^nn che 
fa un discorso all'università 
Fudiiii di Shanghai.. Sua mo
glie che va a vedere i panda allo 
zoo di Pechino e condegna i sol
di della raccolta che ha pro-
mos~o . Fanno tot minuti di 
TV =u tutte le reti nazionali. Su 
un Rrayan che lattasi la fama 
di man^ia-c<;muni:»ti e di uno 
che prende scivoloni in politica 
estera, mostra di saper fare di
plomazia come M deve con un 
grande pae>e comunista come 
la Cina. K questo che conta da 
noi in dirittura di presidenzia
li . . 

I,o spettacolo, su questo non 
c'è alcun d l'nhio. ci --ara duran
te il v i a r i o di Reapan. che arri
verà giovedì a l'echino. Ma non 
e ,ilf..!to detto che ci sia solo 
questo l 'n articolo firmato del-
l.ì rivi-ta .Lia» u . i n o (O-^erva-
tonoi. che fa capo all'agenzia 
utiuiale Nuova f ina, auspica 
che 1! v i a r i o di Reaaan lasci 
• un set::io memorabile nella 
stona delle relazioni tra 1 due 
pic- i . Parole di circostanza? 
Forse no. ».f si pensa al peso che 
iieH'.iruomenta7ione assume il 
riferimento ad un altro viaggio 
definito .storico.: quello di N'i-
x(-n tv 1 \'Xrl. Anche Nixon era 
stato nccu-ato — Io ricorda un 
giornale di Hong Konp molto 
vicino a Pechino, li «Ta kunf» 
pao. — di .far campagna elet
torale sulla (ìrande muraglia.. 
Ma. ci'-- che segui a quel viag
gio dimostra — prosegue il 
commento — che .qualunque 
fossero le aitre considerazioni', 
non si era trattato solo di que
sto Il viaggio di Nixon aveva 
rappresentato, con la firma, as
sieme a Zhou Knlai, del «comu-
micaro di Shanghai., la recipro
ca .apertura delle porte» tra 
Wa.-hir.gton e Pechino. Ma a-
veva rappresentato anche il 

Ronald Reagon al suo arrivo ad Honolulu 

USA 

Haig critica la Casa Bianca 
«Non tiene conto dell'Europa» 

WASHIXGHTON* — Mancanza di coerenza nella politica e-
stera, contras t i fra i vari membri del governo: queste le aspre 
cri t iche che l'ex segretar io di s ta to Alexander Haig rivolge a 
Reagan e alla s u a amminis t raz ione in una interveis ta pub
blicata nel l 'ul t imo n u m e r o del se t t imana le -U.S. news and 
world report». 

Secondo Haig, la politica estera viene l a sc i a t a l a personal i
tà che non sono dei professionisti e con vedute di politica 
estera molto lontane dalla realtà». Nessuno si a s s u m e vera
men te le responsabil i tà della politica estera, e spesso le deci
sioni prese non vengono applicate. «In una cer ta m a n i e r a — 
aggiunge Haig — ciò riflette u n a certa indecisione da par te 
dello stesso presidente». 

L'ex segretar io di S t a to aggiunge che «vi è s t a t a u n a ten
denza ad esagerare la capaci tà degli Stat i Uniti di condur re 
gli affari un i l a te ra lmente senza tener conto delle preoccupa
zioni di coloro che condividono i nostri valori all 'estero». Per
ciò gli alleati europei «sono delusi», e la m a n c a n z a di concen
trazione «a volte li ha spinti a seguire u n a polit ica con t ra r i a 
a l l 'uni tà occidentale». 

prologo di due altri fatti storici: 
del disimpegno dal Vietnam 
(che si sarebbe concluso tre an
ni dopo) e il prologo del salt. 
l'accordo sulla limitazione degli 
armamenti strategici tra Mosca 
e Washington. 

Alla vigilia dell'arrivo di 
Reagan, l'ex vice-ministro degli 
F.steri di Pechino He Ying insi
ste sul tatto che «la storia ha 
ripetutamente provato che una 
pace duratura regionale e mon
diale e una giusta e razionale 
soluzione a tutte le dispute in
ternazionali possono essere 
raggiunte solo mediante nego
ziati pacifici e il dialogo, anzi
ché coi conflitti e Fuso della 
forza». Un altro ex-vice mini
stro degli esteri, il diplomatico-
soldato Wu Xiuquan. presiden
te dell'istituto per gli studi 
strategici di Pechino, sottoli
nea che .nell'attuale situazione 
internazionale, di crescente 
tensione e turbolenza, la Cina e 
gli Stati Uniti hanno una pe
sante responsabilità nelle que-
stiorn della sicurezza interna
zionale». E la .Reijing Review., 
in un editoriale dedicato alla 
v isita del presidente americano 
ricorda che .la prima preoccu
pazione della Cina in canino in
ternazionale è la difesa della 
pace e della sicurezza mondia
le». «La Cina — aggiunge — con 
ogni probabilità rinnoverà il 
suo forte appello alle due su-
perpotenze perché assumano 
un ruolo di punta nel por line 
alla corsa agli armamenti nu
cleari». La politica di Reagan è 
sinora andata in direzione esat
tamente opposta a quella che 
aveva portato Nixon al Salt. 
Non è detto che Pechino gliela 
faccia cambiare. Ma il tema, se 
non altro, e nell'agenda dei col
loqui. 

A dire il vero, gli americani 
vengono qui con un discorso un 
po' diverso. Il segretario di Sta
to George Shultz, prima di par
tire, a ritirato fuori il tema — 
lasciato in sordina per un certo 
periodo, di fronte alle precisa
zioni da parte di Pechino che 
non c'era e non ci sarebbe stata 
•coopeazione strategica tra Ci

na e USA» — delle .questioni 
strategiche di comune interesse 
alla Cina e agli Stati Uniti» E 
ha insistito molto sulla coinci-
tlenza di posizioni circa Afgha
nistan e Camliogia e sulla di
sponibilità USA a dare assi
stenza militare ai propri alleati 
nel Sud-Est asiatico contro il 
Vietnam. Cosi come nei riferir
si al rafforzamento militare 
dell'URSS nel Pacifico. non ha 
trascurato di mettere il dito 
sulle esercitazioni anfibie so
vietiche al largo del Vietnam. 1 
cinesi, che hnora non hanno as
solutamente ripreso la nuova 
•avance» sugli interessi strate
gici comuni, possono essere in
vece evidentemente sensibili a 
questa seconda parte del di
scorso. 

Infine c'è il nodo Taiwan. In 
tutti i modi possibili i cinesi 
hanno fatto capire che il tema 
non potrà essere accantonato. 
Ma in tutte le salse da Washin
gton gli hanno risposto che non 
intendono toccare questo pun
to. .Non negozieremo un nuovo 
comunicato», ha detto Shultz 

Spettacolo a parte, molti 
stanno a vedere. Il ministro de
gli Esteri giapponese, all'inter
rogazione rivoltagli da un par
lamentare dall'opposizione. 
circa la possibilità di sviluppi 
diplomatici a sorpresa, ha ri-
spost oche a suo avviso non suc
cederà assolutamente nulla: «Il 
nostro paese — ha detto — 
mantiene relazioni strette con 
entrambi. Le informazioni che 
abbiamo non hanno indicato si
mili sviluppi.. Il Vietnam è 
molto duro, sulla «collusione» 
tra Pechino e Washington, ma 
Mosca è solo moderatamente 
polemica sul rischio di un ec
cessivo riavvicinamento di po
sizioni Pyongyang — dove il 
segretario del PCC Hu Yao-
bang dovrebbe recarsi subito 
dopo la visita di Heagan — dal 
canto suo attacca ferocemente 
— ripresa da «Nuova Cina» le 
esercitazioni militari amer-ra-
no-sudcoreane. definendole 
«guerra preliminare». 

Siegmund Ginzberg 

r rilanciare il dialogo Washington 
e superare anni di incomprensioni 

I «piccoli balzi» verso la Cina - Perplessità destate dai rapporti dell'Amministrazione americana con la 
lobby favorevole a Formosa - Si parlerà anche dell'URSS - Ci sono pure problemi commerciali 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan si avvi
cina alli Repubblica popolare cinese a 
pircoh balzi (si fa per dire): dalla Cali-
forma alle Hawaii, dalle Hawaii a 
(iuam, una colonia americana nell'aret-
i,eI.^,o dilla Micronesia e. Finalmente. 
d'i (ì'iam a Pechino, deve arriverà gio
vedì Ji> Al confronto con il grande balzo 
che Richird Nixon e=egui nel 1972, la-
Tiando-i <I-etro le «-palle 2T anni di nco-
r.'i-cirr.cni'^ della rivoluzione cinese. ;1 
vnjgio di Reagan sembra quasi un even
to di ordinaria amministrazione. 

Non è questo, ovviamente, il giudizio 
che se r.e da a Washington, soprattutto 
per un motivi, l'iniziativa verso la Cina 
deve colmare il vuoto del mancato in
contro a! vertice con il leader sovietico. 
awvemmer.to Giudicato indispensabile 
nell'anno in ci.: il precidente si accinge a 
batter?; per un secondo mandato, ma 
reso irr.p'i-s:biìe dalle esasperazioni po
lemiche ar.tisovietiche (.l'impero del 
ma'.e-l e da_:!i atti politici (soprattutto 
la corsa al r.arrrmì conseguenti 

Anche r.ci confronti della Cina, tutta
via. Reagan r.Ti ". presenta con le carte 
in regola Djrar.te la campagna eletto

rale che Io portò alla Casa Bianca il suo 
anticomunismo e i suoi rapporti con la 
destra repubblicana, legata affettiva
mente e sul piano degli affari con Tai
wan, lo indussero a fare dichiarazioni 
che logorarono il sistema di relazioni 
tessuto dai suoi predecessori. Una volta 
eletto. Hc.igan fu costretto a corregger
si. Poi spedi tutti i suoi più autorevoli 
collaboratori (da Bush ad Haig. da 
Shultz a Weinbergerl a Pechino per 
rammendare gii strappi iompiuu dalla 
sua retorica e dagli accordi per le torni
ture militari a Taiwan. 

Oggi si può dire che la situazione dei 
rapporti cir.o-amerirani si è normalizza
ta. ma a basso livello. In parte perché 
Reagan ha snp.es.~o di parlare delle -due-
Cine.. in parte perché ì cinesi hanno lat
to chiaramente intendere a Washington 
di non voler assolutamente prestarsi a 
un ruolo subalterno nei rapporti tra gli 
Stati Uniti e l'URSS (c'era s*a»o un mo
mento in cui i meno avveduti diplomati
ci americani erano convinti di poter 
sfruttare il contenzioso sovietico-cinese 
in un gioco triangolare in cui la carta 
cinese sarebbe stata giocata contro 
l'URSS e la carta sovietica contro la Ci

na). Il primo dato che emerge dal viag
gio di Reagan è, ovviamente, politico. 
Per I.i prima volta questo presidente si 
reca in uno stato comunista (era andato, 
ma nel 197S. nella Germania Orientale), 
per di più uscito da una rivoluzione che 
nel 1949 segnò una delle più clamorose 
sconfitte dell'imperialismo americano, 
allora proteso a sostenere Ciang Kai-
schek. Per un mangiacomunisti come 
Reagan, che ha un attaccamento emoti
vo verso Taiwan, questa è un'andata a 
Canossa. Ma il presidente reciterà la 
sua parte con la consueta bravura. I-a 
missione a Pechino gli consente di di
strarre l'attenzione dalla disfatta politi
ca subita in Medio Oriente e dalle diffi
coltà che l'intervento militare nell'Ame
rica centrale sta incontrando nel Parla
mento. Inoltre, mentre i candidati de
mocratici si occupano di affari domesti
ci. i servizi televisivi e radiofonici dalla 
•Città Proibita», dalla grande muraglia, 
dai tesori archeologici di Xian e da 
Shanghai presenteranno Reagan come 
un leader di statura mondiale-

Dunque. innanzitutto un viaggio di 
propaganda elettorale. E tuttavia, nelle 
fette ore (in totale) degli incontri con i 

leaders del più popolato paese comuni
sta saranno affrontate alcune questioni 
politiche ed economiche di un certo pe
so. 

1) La «questione di Taiwan. Nell'ago
sto 19S2 Cina e USA firmarono un am
biguo compromesso nel quale gli ameri
cani si impegnavano a ridurre le loro 
forniture militari a Taiwan. Ma. poiché 
la riduzione è stata minima, i cinesi tor
neranno a sollevare la questione. 

2) I cinesi chiedono investimenti a-
mericani per la costruzione di l'i centra
li nucleari. Gli USA vogliono la garanzia 
che la Cina non fornisca a terzi i reatto
ri. Î a Cina rilutta ad accettare questa 
clausola. 

3) La Cina vuol vedere più prodotti 
tessili e acquistare più tecnologia sofi
sticata. Gli USA vogliono vendere più 
grano, per favorire i coltivatori del Mid-
West. 

4) L'opposizione cinese all'invasione 
sovietica dell'Afghanistan e al sostegno 
che l'URSS da al Vietnam spingono 
Reagan a sollecitare un'intesa con la Ci
na in funzione antisovietica. Ma Pechi
no resisterà ad essere usata come con
trappeso nei confronti di Mosca? 

Aniello Coppola 

ANGOLA 

Più di 50 morti e feriti 
per un attentato yambo 
Terroristi delPUNJ.TA di Joanes Savimbi hanno fatto saltare un edifìcio 
dove alloggiavano comperanti cubani - 24 le vittime, di cui 10 angolani 

LUANDA — Vent iquat t ro 
morti e t ren ta feriti sono il 
bilancio eli un a t t en ta to ter
roristico compiuto da ele
menti (lil l 'UNlTA (l 'orga-
n iz /a / ionc di re t ta d a J o n a s 
Savimbi) nella cit tà di 
I luambo, nell 'Angola cen
trale. L 'a t tentato è s ta to 
compiuto giovedì scorso e, 
secondo le pr ime informa
zioni poi rettificate dalla ra
dio ut fidale angolana , sem
brava aver a s sun to le pro
porzioni eli una vera e pro
pria .strage: si par lava infatti 
di cento o addi r i t tu ra (secon
do PUNITA) oltre duecento 
morti . 

Le vit t ime — riferisce ra-
elio Luanda — sono 14 coope
ranti civili cubani , che lavo
ravano nei settori della 1-
r.truzione, della sani tà e delle 
costruzioni, e dieci ci t tadini 
angolani , fra cui due bambi
ni. I t ren ta feriti, di cui sei in 
gravi condizioni, sono coo
peranti cubani e ci t tadini 
angolani . Lucio Lara, dell ' 
ufficio politico del MPLA. ha 
definito l 'a t tentato -un a l t ro 
cr imine elei ribelli dell'UN'I-
TA contro il popolo angola
no-

Come si è accennato , l'or
ganizzazione terrorist ica di 
Savimbi. con un comunica to 
diffuso all 'estero, sosteneva 
che le vi t t ime e rano più di 
duecento, inclusi -due tenen
ti colonnelli sovietici e 37 uf
ficiali superiori cubani»; l 'at
ten ta to è s t a to compiu to 
contro un edificio residen
ziale nel quale al loggiavano 
appun to tecnici e cooperant i 
cuban: . Secondo la versione 
dctl 'UNITA. u n a ve t tura im
bott i ta con 350 chili di esplo
sivo è s ta ta fatta sa l tare in 
ar ia cont ro l'edificio. 

Dell 'atto terrorist ico ave
va da to notizia con un di
spaccio da Luanda anche l'a
genzia sovietica Tass , che 
par lava eli circa cen to mor t i . 
fra cui donne a bambini . 

SAHARA 

Rabat 
ammassa 
ingenti 
forze 

ALGERI — Oltre t ren tami la 
soldati marocchini sono a m 
massat i nei pressi della fron
tiera algerina, alla pun ta set
tentr ionale del Sahara occi
dentale. Lo scrive l 'agenzia 
di s t ampa algerina «APS», ci
t ando un comunica to del mi
nistero delle informazioni 
della Repubblica Democra
tica Araba Sahraoni (RASD) 
nel quale si afferma che le 

t ruppe marocchine si sono 
concentra te intorno alla roc
caforte di Zag, meno eli 50 
chilometri ad occidente del 
confine algerino. Secondo il 
comunica to della RASD, 11 
nuovo concent ramento di 
t ruppe indicherebbe che re 
Hassan si è imbarcato »in 
una nuova fase espansioni
stica» nel Sahara occidenta
le, che- coincide con le mano
vre militari congiunte Ma
rocco-americane. 

La RASD, proclamata dal 
guerriglieri del Polisario ap
poggiati dall 'Algeria e che 
lot tano contro Rabat per 1" 
indipendenza del Saha ra ex
spagnolo, aveva riferito già 
nel d icembre scorso di forti 
concent rament i di t ruppe 
marocchine nel Sahara . Suc
cessivamente emerse che i 25 
mila uomini inviati da re 
Hassan avevano il compito 
di costruire una nuova linea 
di fortificazioni nell 'area di 
Arngnla. circa 250 chilometri 

a sud-ovest di Zag; Rabat a-
veva annunc ia to che, dopo il 
comple tamento delle nuove 
difese, le forze a r m a l e avreb
bero esteso le linee ad est 
verso la frontiera algerina. 

Secondo il minis tero delle 
informazioni della RASD un 
violento scontro è avvenuto 
già domenica nel Saha ra oc
cidentale fra t ruppe maroc
chine edelementl del Fronte 
Polisario; i marocchini a-
vrebbero r ipor ta to «63 mort i 
e decine di feriti». 

Il comunica to della RASD 
non precisa dove siano avve
nuti i combat t iment i , ma In
dica che l 'at tacco sferrato 
dal Polisario e ra diret to con
t ro u n a formazione maroc
china facente par te di u n a 
forza di 17.000 uomini dotat i 
di a r m a m e n t o «sofisticato» e 
incaricati di costruire u n a 
nuova linea difensiva nella 
parte set tentr ionale del Sa
ha ra occidentale. Sarebbero 
stat i d is t rut t i 14 automezzi 
marocchini . 

Il disimpegno delle forze 
ostacolato dai «cecchini» 

BEIRUT — Il comple tamento del piano di 
dis impegno delle forze lungo la «linea verde» 
a Beirut è s ta to bloccato al l 'ul t imo momen to 
da tiri di cecchini e lanci di razzi, che hanno 
impedito alla «forza tampone» di prendere 
possesso di a lcune postazioni, ment re le mi
ne ne h a n n o ostacolato l 'accesso alla zona di 
Suk el Gha rb . Un 'uni tà dell 'esercito è sal i ta 
in ques t 'u l t ima località per procedere allo 
sminamen to , ment re il «comitato mil i tare 
quadriparti to» si è r iuni to per discutere come 
met tere fine alle violazioni della t regua. 
Queste ul t ime sono peral t ro l imitate e loca

lizzate, sul grosso della linea si può dire che 11 
cessate il fuoco è s ta to r ispet tato. 

A Damasco in tanto 11 leader druso J u m -
blat t , quello sciita Berri e l 'ex-primo min i 
s t ro K a r a m e h (il più quota to candida to al la 
guida della nuova compagine) s t a n n o discu
tendo con i dirigenti siriani le prospett ive 
della formazione di un governo di un i tà na
zionale. In tan to , con la mediazione s i r iana 
c'è s t a ta la riconciliazione fra J u m b l a t t e 11 
leader dei «Morabitum» (nasseriani) Kolellat, 
la cui miliazia era s ta ta neutra l izzata a Bei
rut-ovest dal drusi . 

RFT 

Pacifisti nella base 
dei Pershing, spara 

un militare americano 

FULDA (RFT) — Un gruppo di pacifisti simula la morte atomic-a 

ROMA — I problemi r iguar
dan t i l ' . - p ' ^ r . o sociale del 
gcs-jit; ;r. America Lat ina ed 
; r:s*.ol*.i c r / . i r .nan dopo ia 
prts , i ni posizione va t icana 
ccr . ' ro la teologia della libe-
raz-.cne ^ar^r.no a! centro di 
una riur.icr.e convocata por 
la pross;rra se t t imana dal 
; jr-er.orc ricKa compagnia 
padr-s F£"r - i i a -< ; Kolver.ba-
ch Vi p renderanno par te 1 
rrc--. :r.c:ali delia Compagnia 
di GcJ-.J d-.-'i cor.t.r.cnte l3t:-
r.o-arr.cr;rano ed alcuni e-
sperti 

Si t ra t ta della p r ima r iu
nione de! genere dopo che il 
Papa, facendo segui to ai suoi 
pressanti inviti perché i ge-
s;:.'.i r.'.ler.tir.o il loro '.mpc-
gr.o sociale secondo la for
mula «pili sacerdoti e m e n o 
{olitici», ha sollecitato qua l 
che se t t imana fa il success-o
re di padre Arrupe a far r i 
spe t ta re la sue dirett ive. È 
s ta to du ran te l ' incontro che 
padre Kolvcnbach h a de t to 
al Papa di r.on poter ado t ta re 
a lcun provvedimento senza 
p r ima consul ta re la base a-
nahzzar.do con l provinciali 
della Compagnia quale è la 
5.tuazror.c 'attuale nel cont i 
nente la t ino-americano e in 
part icolare in Ccntro-Amc-
n c a Padre Kolvcnbach, che 
p r ima di essere eletto supc
riore generale della Compa
gnia il 13 se t tembre scorso a-
veva t rascorso molli anni In 
Medio Oriente, pensa di re -

AMERICA LATINA 

Contrasti 
sull'impegno 
dei gesuiti 

carsi q u a n t o p r ima In Ame
rica La t ina per conoscere di
r e t t amen te quei problemi. 

La pross ima r iunione, per
ciò, si a n n u n c i a impor tan te , 
anche perché il prefetto della 
congregazione per la dot t r i 
n a della fede, cardinale R a 
tzinger, h a presieduto ca i 23 
al 30 marzo scorso a Bogotà 
u n a r iun ione del presidenti 
rielle conferenze episcopali 
del l 'America La t ina e del 
presidenti delle rispettive 
commiss ioni dot t r inal i per 
avviare u n a c a m p a g n a con
t ro «le contaminazioni mar 
xiste* della do t t r ina cattoli
ca. Una iniziativa che h a 
creato nuove difficoltà alle 
esperienze ecclesiali di base 
assai diffuse nel cont inente 
ed al la Chiesa popolare del 
Nicaragua . Ha però susci ta
to anche reazioni d a par te 
degli esponenti più qualifi
cat i del la teologia della libe

razione. 
I! pross imo n u m e r o della 

rivinta il «Regno- cont iene 
u n a intervis ta del teologo 
peruv iano G u s t a v o Gut ié r -
rez e un d o c u m e n t o di due 
fratelli francescani che inse
g n a n o nelle univers i tà bras i 
l iane, Leonardo e Clodovis 
Boff. Quest i , repl icando al 
cardinale Ratz inger che h a 
definito «pericoloso» il m a r 
x ismo, af fermano: «Certo il 
m a r x i s m o è pericoloso m a 
non cessa per ques to di a p 
par i re uti le, in par t icolare 
per comprendere la real tà 
sociale, sop ra t t u t t o nei suoi 
aspet t i di pover tà e nel supe
r a m e n t o di essa. Ma non si 
lascia di u sa re u n o s t r u m e n 
to perché è pericoloso, spe
c ia lmente q u a n d o se ne h a 
bisogno e non se ne vede u n o 
migliore». Dal can to suo Gu
tiérrez osserva che la teolo
gia della l iberazione h a a s 

s u n t o la metodologia m a r x i 
s ta , nel q u a d r o delle scienze 
sociali, solo per meglio capi
re e t r a s fo rmare la real tà e-
splosiva del con t inen te la t i 
no-amer icano . Gut iérrez r i 
corda. a ta le proposito, la let
t e ra che fu indirizzata I'8 d i 
cembre 1980 d a padre Arru
pe ai provinciali della Com
pagnia di Gesù in America 
Lat ina per spiegare en t ro 
qua le a m b i t o poteva essere 
usa ta l 'analisi marx i s t a in 
quella real tà . Per padre Ar
rupe impegnars i a favore dei 
poveri, comprendere le cause 
di t an te ingiustizie sociali u -
ti l izzando l 'analisi ma rx i s t a 
come me todo senza accet
t a rne la filosofia nel s u o 
complesso non deve far te 
mere i gesuit i di essere accu
sat i di f i le-comunismo. «Non 
abbiamo, forse, no ta to con 
frequenza forme di an t ico
m u n i s m o che a l t ro non sono 
che paravent i per coprire 1' 
ingiustizia?», affermava pa
d re Arrupe. 

Molti, come Gut iérrez e i 
fratelli Boff, si chiedono se la 

I le t tera di pad re Arrupe abbia 
ancora oggi u n \ alore. Di qui 
l 'at tesa per la r iunione con
vocata d a pad re Kolvcnba
ch. Dalle decisioni che sa
r a n n o prese si potrà capire 
come si col locherà nel futuro 
la Compagnia di Gesù. E non 
sol tanto per q u a n t o r i gua rda 
l 'America L a t i n i . 

Alceste Santini 

NICARAGUA 

Battello di pescatori 
saltato su una mina 

MANAGUA — Una nuova violenta esplosione si è verificata 
nei giorni scorsi nelle imemdia te vicinanze dei-porto di S a n -
dino, in Nicaragua , facendo sa l ta re in a r ia u n bat te l lo d a 
pesca n ica raguense . Ed ecco la meccanica dell ' incidente, che 
e s t a t o r ivelato in u n a conferenza s t a m p a dal min i s t ro della 
difesa del Nica ragua . H u m b e r t o Or tega . E r a n o le p r ime o re 
del 20 apri le scorso q u a n d o le reti a s t rascico di u n a imbarca -
zìne d a pesca, che accompagnava u n mercant i le s t r an ie ro 
che s t ava lasc iando il por to , si impig l iavano In u n a mina . 
L'esplosione è avvenu ta q u a n d o il bat te l lo d a pesca, a t t rezza
to per la r icerca delle mine , riprendeva la s t r a d a verso il 
por to di pa r tenza . Solo per miracolo, nes suno dei pescatori è 
s t a to fen to . 

Non è escluso, h a sos tenuto 11 min i s t ro Ortega , che la m i n a 
fosse s t a t a lascia ta vicino al por to di Sand ino d a u n elicottero 
a m e r i c a n o levatosi in volo dal battell i p i ra ta che ope rano 
vicino alle coste n icaraguens i , so t to la coper tua di u n a nave 
d a g u e r r a USA. 

A ques to ennes imo episodio di sabotaggio del port i , si è 
a c c o m p a g n a t a l 'a l tro g iorno u n a rivelazione, d a pa r t e dell* 
autorevole «New York Times», che ge t ta nuova luce sui lega
mi del guerrigl ieri an t i sandin is t i con i servìzi segret i amer i 
cani . Sa rebbe s t a t a ia CIA a minacc ia re Eden Ps to ra e J suol 
uomin i di tagl iar loro i f inanziament i se con t inuavano a 
•comportars i come boy scout» e non d a v a n o prova di occupa
re a l m e n o u n a ci t tà , per potervi insediare u n governo provvi
sorio. Sa rebbe s t a to d ie t ro queste pressioni che gli uomin i di 
Pa to ra avrebbero occupato San J u a n del Norte, poi l iberato 
dalle t ruppe governat ive . 

Secondo II «New York T imes , la CIA aveva deciso che 
•quella gen te deve finirla di compor ta rs i come boy scout e 
met ters i a fare ve ramen te qualcosa»: lo ha de t to u n d ip loma
tico occidentale a San Jose del Costarica, che 11 giornale c i ta 
senza fornirne il nome . 

CAMBOGIA 

È al termine 
l'assedio 

di Ampil? 
BANGKOK — Il generale 
tha i landese Pichit Ku lawa-
ni t . vice c o m a n d a n t e in capo 
della p r ima regione mil i tare 
e responsabile delle opera
zioni mil i tar i del s u o paese al 
confine con la Cambogia , h a 
affermato che le forze viet
nami te h a n n o iniziato a ri t i
rarsi dal per imetro periferi
co della base di Ampil . q u a r -
tier generale dei guerriglieri 
cambogiani guidati dal pr in
cipe Son Sann . Secondo u n a 
successi va dichiarazione del
lo stesso generale , sarebbe 
ancora in corso ad Ampil un 
cont ra t tacca delle forze di 
Son Sann . Ampli, che si t ro 
va in Cambogia a cinque chi
lometri dal confine con la 
Thai landia , è u n a delle basi 
a t taccate dalle forze vietna
mite che t en tano di e l imina
re gli oppositori a rma t i al re
gime di P h n o m Pcnh . Sulla 
sfondo di ques ta bat tagl ia , 
c annona te vie tnamite sareb
bero, secondo Bangkok, ca
du t a in terri torio tha i lande
se e vi sarebbero s tat i scambi 
di colpi d 'art iglieria. 

BONN* — Manifestazioni di 
ma.«a in molte città della Re
pubblica federale e clima parti
colarmente teso nei pressi della 
base sveva di Mutlan.qen. dove 
sono dislocati i primi nove Per-
shins:-2 pìtinti nel novembre 
scorso in Germania. Qui è acca
duto un incidente che poteva 
avere conseguenze molto serie. 
Un militare americano, di guar
dia alla base USA. ha estratto 
"la pistola esplodendo un colpo 
quando un gruppo di pacifisti 
si è avvicinato troppo alle in
stallazioni militari. 

Le versioni sull'accaduto so
no contrastanti: in un primo 
momento il portavoce dell'e
sercito americano nella RFT a-
veva negato che fosse stato spa
rato un colpo. I-a polizia del lo
cale comando tedesco, dal can
to suo. rifiutava ogni commen
to. Più tardi, però, la conferma 
è giunta addirittura da Wa
shington, dove una fonte del 
Pentagono ha ammesso che un 

Brevi 

soldato di guardia a Mutlangen 
aveva sparato, ma «in aria» e so
lo per ammonire i dimostranti. 
I pacifisti danno una versione 
diversa dei fatti e ricordano che 
esiste una pericolosissima di
rettiva impartita ai militari 
USA di stanza nelle basi in 
Germania: quella di difendere 
con le armi le installazioni 
quando giudichino che esista 
una situazione di pericolo. In 
questi casi, secondo impegni 
che Bonn avrebbe assunto con 
Washington, la polizia tedesco- ' 
federale dovrebbe non intro
mettersi. 

Per il resto, le manifestazio
ni indette per la giornata di Pa
squa e per ieri, secondo una 
tradizione che dura da molti 
anni, si sono svolte nella massi- ' 
ma tranquillità. Il corteo più 
"rosso ha attraversato il centro 
di Amburgo (50-60 mila perso
ne). Altre marce ? ; sono svolte 
nella Ruhr, a Freila<»sing. pres
so il confine con l'Austria (con 
piovani provenienti da questo 
paese), a Colonia e Monaco. 

Brasile: si vota sull'elezione presidenziale 
BRASILIA — fl Concesso bras*a'io s« riunisce domani per drscutwe la 
proposta dea ^ppos none per refezione eletta del presidente deHa repubbli
ca 11 voto 3wiene in un ci ma <S grande mobJitaZ'Ofv; popolare a favore delta 
proposta dell'opposina-e 

Andreotti sul voto degli italiani all'estero 
NEW YORK — n mirrstro deg» Esteri Andreotti. m LTI art-colo apparso sul 
cProryesso italo-smencano» si è promjTcìato m favore del voro per comspon-
der-M da parte eJfg!» «aliar» aTestero 

Appello dell'arcivescovo di Santiago del Cile ; 
SANTIAGO DEL CILE — n C^e è rr-.-iacciato da una «profonda tragedia» se 
non verranno prese ire7i3trve per un'intesa c'ie riduca le tensioni sociali: lo ha 
iJ'Ch.araìo l'arcnrescovo <A S3nt ago mons. Francisco Fresno ai un messaggio 
»ia vxjHa «4 Pasqua. 

Guerriglieri eritrei abbattono Mig etiopico 
PARIGI — I guerrig,«ri eritrei h3-~.no abbattuto un cacc'3 bombardiere «Msg 
23» e ne hanno catrixato J p^ la ne! corso di una baTlagfca contro te forre del 
governo etiopico. 

Un civile ucciso nell'Ulster 
BELFAST — Un cr.T'e è r.rrasto uccisa e tre c-iMan feriti «tabato sera m 
segolo eS'esptosiooe e* un'autornoWe imbottita d- esplosivo, vicino ai centro 
«A Lor-donderry. 

Visita di un dirìgente cinese in Polonia 
VARSAVIA — Un aito dx»ijente cinese, esperto « problemi A politica estera. 
Wang B«ngnan. ha terminato ieri ;,TIS v-Sita d. nove g-orm m Polonia, nel corso 
deta Quale é stato ricevuto dal nvms;ro oc-g1! E S I T I polacco Otwowski 

Francia: mobilitazior.e per la scuola pubblica 
PARIGI — M.fcoru <* vofartim sono itati d f f u * m tutta la Francia m vista dette 
manifestazioni a sostegno delia scuola pubblica indette per domani dal •comi-
taio nazionale di azione laica». 

Nuovi scontri per l'aeroporto di Francoforte 
BONN — Nuovi dun scontri fra d«mostranii e pohna hanno avuto luogo nella 
serata di Pasqua attorno al muro <* protezione dena terza p-.ita del aeroporto 
di Francoforte, contro la cui costruzione $• battona ds anni movimenti ecologi. 
ci • pacifisti 
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